
GiorgioArmani
“La modaèarmonia

traopposteculture”
Lo stilista, convalescente,halavoratodaremotoallo show

E il pubblicolo salutaconunastandingovation
di SERENATIBALDI

T
occaaGiorgioArmani chiu-
dere questafashion week

milanese.Ecomeaccaduto
sabato seracon Emporio,

lo stilista nonèpresente.È ancoraa
casain convalescenzadopo un rico-

vero. Ma l’atmosferain salaparepiù
rilassata.Armani,diconoi collabora-

tori, si sentesempremeglio; anche
perchéèsoddisfattodel lavoro fatto
dal suoteam, che lui ha supervisio-

nato daremoto. Di sicuro aiutache

LeoDell’Orco, responsabiledelmen-
swear, siatra lepersonechelo cono-

scono meglio:lavoraconlui da45an-

ni dei 50 dell’azienda.Dell’Orco è

parte integrantedella narrativa di
Armani esivede.

Quella presentataieri èstatauna
delle collezioni più “armaniane” di
sempre.«Si esplorauntemaame ca-

ro: la combinazionedi riferimenti e
culture»,spiegaGiorgio in uncomu-

nicato. «Èl’idea di unamodachetro-
va armoniatra cosein apparenzadis-

sonanti, unendoleinunsegnodi sti-

le chiaro e leggero».Infatti, in passe-

rella s’intreccianovari opposti.Look
da città e tenuteda vacanza(il blu

usatoincollezioneèdefinito “pante-
sco”, in onore di Pantelleria, l’isola
preferita dallostilista).Oriente eOc-

cidente, con i kimonotrasformati in
camiciee le blusealla coreana isto-

riate portate sotto gli abiti da busi-

ness man.E anchemaschileefemmi-

nile: diverseuscitesono con un uo-

mo e unadonnavestiti alla stessa
maniera.Un’ideacheè piaciutapro-

prio atutti. «Armanimi hagià chia-

mato: hamolto apprezzato l’inseri-
mento delledonne»,conferma Del-

l’Orco dopo lo show. «I look sono
identici. Potevanoessereanchedue
uomini, macosìla trasversalitàèan-

cora più evidente».Tra i soprabiti
leggeri,icompleti consolominusco-

li bottoni a decoro, i pantalonicon
le pince e i pullover morbidi, va in

scenaunabbecedariodello stile Ar-

mani. «Peròci siamofermati alla C

di culotte», scherzaDell’Orco. «C’è
tutta la classicità di Armani, riletta
con leggerezza,dai colori non ag-

gressivi ai pigiami, ma benstirati.
Ogni look è differente: volevamo
spaziarenelnostrolinguaggio».La

standingovationfinale è meritata.
È stato il debuttomilaneseperQa-

simi, marchio fondato 10 anni fa da
Khalid Al Qasimieora guidato dal
gemelloHoor, chehapresoleredini
delbranddopolascomparsaprema-

tura del fratello. La collezioneè tut-
ta giocatasulleorigini mediorienta-

li deidue, tra leformeampie, ei toni
della terra.

Anche il britannico Dunhill si
muove attraverso un immaginario
ben preciso:quello del lussoall’in-
glese. Impeccabile, ma originale.
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«Nel RegnoUnito, quando si parla
di regalità,da unaparte abbiamola
famiglia reale, e dall’altra le rock-

star: sonoagli estremi,ma entrambi
incarnano il nostrospirito», spiega
il designer SimonHolloway. Il mix
che porta in passerella,tra Bryan

Ferry e re Carlo, è un’ottima dimo-

strazione del concetto. I completi
portati sotto i blouson di pelle, le

giaccheda auto, gli abiti tre pezzi
conle saharianeal postodeiblazer,
gli abiti coloratissimi e le vestaglie
daserahannofascinoefunzionereb-

bero tantosu un monarcaquantosu
un cantante.Certo, Dunhill parla a

unanicchia di mercatomoltopreci-

sa. Ma lofa davverobene.
Con la fine delle sfilate è il mo-

mento di tirare le somme.Le cose,
perMilano capitaledellamoda,po-

trebbero andaremeglio.Tanto più
chenel menswearuntempola città
nonavevarivali. E invece,il calenda-

rio stavoltaeradavveroscarno.Per

esempio,lamancanzadi Zegna,che
ha sfilato la settimanascorsaa Du-

bai, s’è sentitasin troppo.Non fosse
statoper i solitigrandi — Dolce&Gab-

bana, Armani,Prada — di sfilate in
pratica non ce ne sarebberostate.
Questo ha dato la possibilità ai
brandpiù piccoli di farsi notare: fa

piacerechesisia parlatotantodiSet-

chu, Pronounce,Pdf e SimonCrac-
ker. E anchele presentazionihanno
convinto,siaquelledeigrandi come
Brioni eTod’s chegli emergentiMor-
decai e Magliano. Il vero problema
forseè la rilevanzadella città, eco-

me rafforzarla nel futuro. Perché,
purtroppo, non si tratta nemmeno
di aspettarei prossimi debutti di
DemnadaGucci, LouiseTrotter da
BottegaVenetaeDarioVitaledaVer-

sace: èprobabile infatti che i tre opti-

no perpresentarel’uomo insiemeal-

la donna,saltandoil menswear.Ser-

vono davveronuoveidee.
©RIPRODUZIONERISERVATA

“ Nel Regno
Unitose
parliamo
di regalità
abbiamo
i Windsor
ele rockstar
entrambi
incarnanoil

nostrospirito

Simon Holloway
dunhill

la curiosità

Maglianosceglielo schermo
perpresentarela suacollezione.
Ilcorto,Maglianic,direttoda
ThomasHardiman, sisvolgesu
unanave dinotte.L’umanità che
si trova abordo èvestitaconabiti
chesi modellanosulcorpoe si

modificanocontirantiecoulisse.
Il risultatoèinnovativo, moderno,
ma allostessotempoclassico.— ST
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T Formeampieetoni
della terra:il Medio
Orientedi Qasimi
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Q DaDunhill,
icodici
delsartoriale
all’insegna
dell’alta
qualitàe
dell’artigianato
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Q La sfilatadi
GiorgioArmani
èuncompendio
dellessico

dello stilista.
E,adimostrare
la trasversalità
delsuostile,
diversilook in
passerellasono
statiindossati
daunuomo
eunadonna
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